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(Denominazione dell’ente) COMUNE DI ZIMONE 

Provincia di BIELLA 

 

SCHEMA TIPO PER LA REDAZIONE DELLA RELAZIONE 

DI FINE MANDATO ANNI 2009/2013 forma semplificata 

(Articolo 4 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149) 

 

Premessa 

La presente relazione viene redatta da province e comuni ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 6 

settembre 2011, n. 149, recante: “Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, province e comuni, 

a norma degli articoli 2,178, e 26 della legge 5 maggio 2009, n. 42” per descrivere le principali attività 

normative e amministrative svolte durante il mandato, con specifico riferimento a: 

 

a) Sistema e esiti nei controlli interni; 

b) Eventuali rilievi della Corte dei conti; 

c) Azioni intraprese per il rispetto dei saldi di finanza pubblica programmati e stato del percorso di 

convergenza verso i fabbisogni standard; 

d) Situazione finanziaria e patrimoniale, anche evidenziando le carenze riscontrate nella gestione degli 

enti controllati dal comune o dalla provincia ai sensi dei numeri 1 e 2 del comma primo dell’articolo 

2359 del codice civile, ed indicando azioni intraprese per porvi rimedio; 

e) Azioni intraprese per contenere la spesa e stato del percorso di convergenza ai fabbisogni standard, 

affiancato da indicatori quantitativi e qualitativi relativi agli output dei servizi resi, anche utilizzando 

come parametro di riferimento realtà rappresentative dell’offerta di prestazioni con il miglior 

rapporto qualità – costi; 

f) Quantificazione della misura dell’indebitamento provinciale o comunale. 

 

Tale relazione è sottoscritta dal Presidente della provincia e dal Sindaco non oltre il novantesimo giorno 

antecedente la data di scadenza del mandato e, non oltre dieci giorni dopo la sottoscrizione della stessa, 

deve risultare certificata dall’organo di revisione dell’ente locale e trasmessa al tavolo tecnico 

interistituzionale istituito presso la conferenza permanente per il coordinamento della finanza pubblica. 

 

In caso di scioglimento anticipato del Consiglio comunale o provinciale, la sottoscrizione della relazione e la 

certificazione da parte degli organi di controllo interno avvengono entro quindici giorni dal provvedimento 

di indizione delle elezioni. 

 

L’esposizione di molti dei dati viene riportata secondo uno schema già adottato per altri adempienti di 

legge in materia per operare un raccordo tecnico e sistematico fra i vari dati ed anche nella finalità di non 

aggravare il carico di adempimenti degli enti. 

La maggior parte delle tabelle, di seguito riportate, sono desunte dagli schemi dei certificati al bilancio ex 

art. 161 del tuel e dai questionari inviati dall’organo di revisione economico finanziario alle Sezioni regionali 

di controllo della Corte dei Conti, ai sensi dell’articolo 1, comma 166 e seguenti della legge n. 266 del 2005. 

Pertanto, i dati qui riportati trovano corrispondenza nei citati documenti, oltre che nella contabilità 

dell’ente. 

 

Le informazioni di seguito riportate sono previste per le province e per tutti i comuni. 
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PARTE I – DATI GENERALI 

1.1 Popolazione residente al 31-12-anno n-1: 422 

1.2 Organi politici 

GIUNTA 

Sindaco: Piergiorgio Givonetti 

Assessori: Dante Givone, Maria Caterina Marina Bertona, Bruno Ambrosio, Alberto Givonetti 

CONSIGLIO COMUNALE 

Presidente: Piergiorgio Givonetti Sindaco 

Consiglieri: Marisa Castellina, Diego Givone, Franco Zampieri (subentrato a Marco Rizzo), Marisa Ramella, 

Christian Aimaro, Renato Catto, Alda Pozzo, Dea Raviglione. 

1.3 Struttura organizzativa 

Organigramma: indicare le unità organizzative dell’ente (settori, servizi, uffici, ecc.) 

Direttore: / 

Segretario: Carmen dott.ssa Carlino 

Numero dirigenti: 0 

Numero posizioni organizzative: 1 

Numero totale personale dipendente (vedere conto annuale del personale): 2 

1.4 Condizione giuridica dell’ente: Indicare se l’ente è commissariato o lo è stato nel periodo del mandato 

e, per quale causa, ai sensi dell’art. 141 e 143 del TUEL: NEGATIVO 

1.5 Condizione finanziaria dell’ente: Indicare se l’ente ha dichiarato il dissesto finanziario, nel periodo del 

mandato, ai sensi dell’art. 244 del TUEL, o il predissesto finanziario ai sensi dell’art. 243- ter, 243 – 

quinques del TUEL e/o del contributo di cui all’art 3 bis del D.L. m 174/2012, convertito nella legge n. 

213/2012. NEGATIVO 

1.6 Situazione di contesto interno/ esterno: descrivere in sintesi, per ogni settore/ servizio fondamentale, 

le principali criticità riscontrate e le soluzioni realizzate durante il mandato (non eccedere le 10 righe 

per ogni settore): 

servizio demografico/elettorale/leva/statistica 

criticità: posto vacante in pianta organica 

soluzioni realizzate: indetta procedura di mobilità volontaria secondo la normativa vigente ma risultata 

deserta, avvalimento di personale mediante somministrazione di lavoro interinale 

servizio finanziario/tributi/amministrativo 

criticità: ottimizzazione dei costi 

soluzioni realizzate: stipula convenzione con altro Comune 

servizio tecnico 

criticità 1: assenza del posto in pianta organica 

soluzioni realizzate: avvalimento di personale di altro Comune extra lavoro 

criticità 2: in caso di assenza dal lavoro dell’autista scuolabus assenza del servizio trasporto alunni 

soluzioni realizzate: stipula convenzione con altro Comune per consentire garantire la continuità del 

servizio scuolabus (guidato da dipendenti di quel Comune) 
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2 Parametri obiettivi per l’accertamento della condizione di ente strutturale deficitario ai sensi dell’art. 

242 del TUEL): indicare il numero dei parametri obiettivi di deficitarietà risultati positivi all’inizio ed alla 

fine del mandato:  

- 1 su 10 consuntivo 2009 

- 1 su 10 consuntivo 2012 (ultimo conto consuntivo approvato)  

 

PARTE II – DESCRIZIONE ATTIVITA’ NORMATIVA E AMMINISTRATIVA SVOLTE DURANTE IL MANDATO 

1. Attività Normativa: Indicare quale tipo di atti di modifica statutaria o di modifica/adozione 

regolamentare l’ente ha approvato durante il mandato elettivo. Indicare sinteticamente anche le 

motivazioni che hanno indotto alle modifiche.  

Statuto: nessuna modifica apportata 

Regolamenti modificati:  

- regolamento edilizio comunale (per espressa richiesta della Regione Piemonte e per approvazione 

manuale G.A.L. al fine della partecipazione ad un bando di finanziamento)  

- regolamento di polizia mortuaria e cimiteriale (per la possibilità, nelle cellette ossario, di contenere 

2 cassette con all’interno i resti mortali esclusivamente dnei seguenti casi: marito e moglie, fratelli 

e sorelle, genitori e figli); 

- regolamento di contabilità (per aumento disponibilità del fondo economale) 

Regolamenti adottati/approvati: 

- regolamento per l’istituzione e il funzionamento della commissione locale per il paesaggio (in virtù 

di normativa regionale); 

- regolamento per la disciplina della compartecipazione dell’addizionale I.R.P.E.F. (per 

differenziazione aliquote) 

- regolamento dei controlli interni (in virtù di Decreto Legge n.174 del 10 ottobre 2012, convertito 

nella Legge n. 213 del 7 dicembre 2012); 

 

2. Attività tributaria. 

2.1 Politica tributaria locale. Per ogni anno di riferimento. 

2.1.1. ICI/Imu: indicare le tre principali aliquote applicate (abitazione principale e relativa detrazione, 

altri immobili e fabbricati rurali strumentali, solo per Imu); 

Aliquote 

ICI/IMU 

2009 2010 2011 2012 2013 

Aliquota 

abitazione 

principale  

 

5,50 per mille 

 

5,50 per mille 

 

5,50 per mille 

 

0,45% 

 

0,48% 

Detrazione 

abitazione 

principale 

 

€ 103,29 

 

€ 103,29 

 

€ 103,29 

€ 200,00 + € 

50,00 per ogni 

figlio con età 

non superiore 

ai 26 anni 

€ 200,00 + € 

50,00 per ogni 

figlio con età 

non superiore 

ai 26 anni  

Altri immobili 6 per mille 6 per mille 6 per mille 0,82% 0,86% 

Fabbricati 

rurali e 

strumentali 

(solo IMU) 

 

- 

 

- 

 

- 

 

0,20% 

 

0,20% 
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2.1.2. Addizionale Irpef: aliquota massima applicata, fascia di esenzione ed eventuale differenziazione: 

Aliquote 

addizionale 

Irpef 

2009 2010 2011 2012 2013 

Aliquota 

massima 

0,50% 0,50% 0,50% 0,80% 0,80% 

Fascia 

esenzione 

- - - - - 

Differenziazione 

aliquote 

NO NO NO SI SI 

 

2.1.3. Prelievi sui rifiuti: indicare il tasso di copertura e il costo pro-capite 

Prelievi sui 

rifiuti 

2009 2010 2011 2012 2013 

Tipologia di 

prelievo 

tassa tassa tassa tassa tassa 

Tasso di 

copertura 

78,45 91,12 95,67 93,51 100,00 

Costo del 

servizio 

procapite 

 

99,07 

 

100,47 

 

99,50 

 

91,97 

 

102,38 

 

3. Attività amministrativa. 

3.1. Sistema ed esiti dei controlli interni: con deliberazione del Consiglio Comunale n. 3 del 13.03.2013 

13 è stato approvato il regolamento dei controlli interni. Il nucleo di controllo, costituito dal 

Segretario Comunale, ha effettuato il controllo di regolarità amministrativa con la tecnica del 

campionamento degli atti, redigendo appositi verbali da cui non risultano atti irregolari. Gli organi 

e uffici coinvolti nell’attività sono il Segretario Comunale, i vari Responsabili dei Servizi e il 

Revisore. 

3.1.1. Controllo di gestione: indicare i principali obiettivi inseriti nel programma di mandato e il livello 

della loro realizzazione alla fine del periodo amministrativo, con riferimento ai seguenti servizi/ 

settori:  

• Personale: non sono stati inseriti nel programma di mandato obiettivi in merito; 

• Lavori pubblici/Spese investimento: principali opere/spese investimento impegnate negli anni 

di riferimento: 

 2009  

o completamento opere per autorimessa in Via Magnano; 

o sistemazione straordinaria ambulatorio medico; 
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o manutenzione straordinaria palazzo municipale; 

o spese straordinaria caldaia; 

o acquisto mini – spargisale; 

o spese straordinarie cimitero; 

2010 

o acquisto attrezzature informatiche; 

o spese straordinarie stabili comunali; 

o manutenzione straordinaria palazzo municipale; 

o spese straordinarie su impianto riscaldamento; 

o spese straordinarie aree impianti sportivi e limitrofe; 

o spese straordinarie viabilità – strade, piazze, piazzali; 

o realizzazione impianto fotovoltaico Municipio; 

o riqualificazione area monumento Partigiani; 

o spese straordinarie cimitero; 

o arredo urbano 

2011 

o spese straordinarie stabili comunali; 

o spese straordinarie viabilità – strade, piazze, piazzali; 

o arredo urbano 

2012 

o spese straordinarie stabili comunali; 

o spese straordinarie caldaia e impianto riscaldamento; 

o spese straordinarie aree impianti sportivi e limitrofe; 

o spese straordinarie viabilità – strade, piazze, piazzali; 

o messa in sicurezza s.p. 400 con realizzazione marciapiedi lungo Via Piverone; 

o realizzazione struttura per alloggiamento distributore/erogatore acqua; 

o realizzazione impianto fotovoltaico cimitero; 

o manutenzione straordinaria pozzo; 

2013 

o spese straordinarie stabili comunali; 

o spese straordinarie caldaia e impianto riscaldamento; 

o manutenzione straordinaria Chiesa San Rocco; 

o lavori di recupero funzionale, messa in sicurezza a norma e manutenzione straordinaria 

impianti sportivi esistenti; 

o spese straordinarie viabilità – strade, piazze, piazzali; 

o messa in sicurezza strade a seguito eventi atmosferici marzo e novembre 2011; 

o manutenzione straordinaria ill.pp.; 

o ampliamento e adeguamento ill.pp.; 

o realizzazione banchina e fermata autobus su s.p. 400; 

o manutenzione straordinaria pozzo; 

o valorizzazione sentieri; 

o realizzazione nuovi loculi cimiteriali; 

o arredo urbano; 

o spese straordinarie peso pubblico. 

 

• Gestione del territorio: concessioni edilizie rilasciate nei tempi previsti dalla normativa vigente 

e così suddivise per anni: 2009: 6; 2010: 16; 2011: 30; 2012: 36; 2013: 47. 

• Istruzione pubblica: non essendo presenti, sul territorio comunale, scuole dell’obbligo il servizio 

di refezione scolastica non esiste; gestione diretta e mantenimento del servizio trasporto 

alunni, sostegno economico per svolgimento corsi, progetti, attività formative a favore 

dell’utenza scolastica. 
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• Ciclo dei rifiuti: percentuale della raccolta differenziata nel 2009 = 27,3 nel 2012 (ultimo dato 

ufficiale approvato dalla Regione Piemonte) = 22,7. 

• Sociale: il servizio è stato gestito dal Consorzio Iris di Biella, mediante apposita convenzione. 

 
• Turismo: sostegno economico e collaborazione nell’importante iniziativa per la promozione del 

territorio e dei prodotti tipici locali denominata “Cantavino”, adesione a progetti/protocolli 

d’intesa con altri Comuni per valorizzare, sotto il profilo culturale e turistico, la realtà dei musei 

ed ecomusei presenti nell’Anfiteatro Morenico di Ivrea, per organizzare una manifestazione 

denominata “Le giornate della Serra” e per valorizzare la rete integrata di sentieri 

“Semplicemente Serra” esistente. 

 

3.1.2. Valutazione delle performance: Indicare sinteticamente i criteri e le modalità con cui viene 

effettuata la valutazione permanente dei funzionari/ dirigenti e se tali criteri di valutazione 

sono stati formalizzati con regolamento dell'ente ai sensi del D.lgs n. 150/2009:  i 

responsabili vengono valutati direttamente dalla Giunta  

 
3.1.3. Controllo sulle società partecipate/controllate ai sensi dell'art. 147 - quater del TUEL: 

descrivere in sintesi le modalità ed i criteri adottati, alla luce dei dati richiesti infra. (ove 

presenti)  

  

Il Comune possiede partecipazioni minime pertanto il controllo è esercitato attraverso la 

partecipazione del Sindaco o di Suoi delegati all’Assemblea dei soci secondo quanto previsto 

e disciplinato dal Codice Civile. 
L’ente non controlla alcun organismo. 

  
 
  
  
PARTE III-SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA DELL'ENT E. 
 

3.1 Sintesi dei dati finanziari a consuntivo del bi lancio dell'ente: 
 

ENTRATE 
(IN EURO) 

2009 2010 2011 2012 2013 Percentuale di 
incremento/ 
decremento 
rispetto al 

primo anno 
ENTRATE CORRENTI 312.469,50 315.619,13 340.091,34 335.946,18 350.004,81 12,01 
TITOLO 4 
ENTRATE                  DA 
ALIENAZIONI E 
TRASFERIMENTI      DI 
CAPITALE 

 
77.345,98 

 
37.557,98 

 
26.393,25 

 
66.844,58 

 
17.262,46 

 
-77,68 

TITOLO 5 
ENTRATE DERIVANTI DA 
ACCENSIONI DI 
PRESTITI 

0 60.034,09 0 70.000,00 96.400,00 0 

TOTALE 389.815,48 413.211,20 366.484,59 472.790,76 463.667,27 18,95 
 
 
 

SPESE 
(IN EURO) 

2009 2010 2011 2012 2013 Percentuale di 
incremento/ 
decremento 
rispetto al 

primo anno  
TITOLO 1 
 SPESE 
CORRENTI 

281.212,08 302.998,89 321.551,80 308.809,65 332.498,86 18,24 

TITOLO 2  105.894,28 136.543,29 37.416,06 187.960,37 244.355,75 130,75 
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SPESE IN 
CONTO 
CAPITALE 
TITOLO 3 
 RIMBORSO DI 
PRESTITI 

1.598,57 1.588,05 1.701.14 4.872,30 5.002,10 212,91 

TOTALE 388.704,93 441.130,23 360.669,00 501.642,32 581.856,71 49,69 
 

PARTITE DI GIRO 
(IN EURO) 

2009 2010 2011 2012 2013 Percentuale di 
incremento/ 
decremento 
rispetto al 

primo anno  
TITOLO 6  
ENTRATE DA 
SERVIZI PER CONTO DI 
TERZI 

61.065,11 59.339,06 62.110,53 51.132,02 69.421,76 13,68 

TITOLO 4 SPESE PER 
SERVIZI PER CONTO DI 
TERZI 

61.065,11 59.339,06 62.110,53 51.132,02 69.421,76 13,68 

 
 
3.2. Equilibrio parte corrente del bilancio consunt ivo relativo agli anni del mandato 
 
 

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE 
 
 2009 2010 2011 2012 2013 

Totale titoli (I+II+III) delle 
entrate 
 

312.469,50 315.619,13 340.091,34 335.946,18 350.004,81 

Spese titolo I 
 

281.212,08 302.998,89 321.551,80 308.809,65 332.498,86 

Rimborso prestiti parte del 
titolo III 
 

1.598,57 1.588,05 1.701.14 4.872,30 5.002,10 

Saldo di parte corrente 
 

29.658,85 11.032,19 16.838,40 22.264,23 12.503,85 

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE 
 

 2009 2010 2011 2012 2013 

Entrate titolo IV 
 

77.345,98 37.557,98 26.393,25 66.844,58 17.262,46 

Entrate titolo V 0 60.034,09 0 70.000,00 96.400,00 

Totale titoli (IV+V) 
 

77.345,98 97.592,07 26.393,25 136.844,58 113.662,46 

Spese titolo Il 
 

105.894,28 136.543,29 37.416,06 187.960,37 244.355,75 

Differenza di parte capitale 
 

-28.548,30 -38.951,22 -11.022,81 -51.115,79 -130.693,29 

Entrate correnti destinate ad 
investimenti 

0 0 0 0 0 

Utilizzo avanzo di 
amministrazione applicato alla 
spesa in conto capitale 
[eventuale] 
 

51.150,00 53.991,00 50.400,00 94.000,00 75.000,00 

SALDO DI PARTE 
CAPITALE 
 

22.601,70 15.039,78 39.377,19 42.884,21 -55.693,29 

 
** Esclusa categoria I "Anticipazione di cassa" 
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3.3. Gestione di competenza. Quadro Riassuntivo. * 
 
2009 
Riscossioni (+)                               308.262,21 
Pagamenti (-)                                284.299,31 
Differenza (+)                                 23.962,90 
Residui attivi (+)                               142.618,38 
Residui passivi (-)                                165.470,73 
Differenza                                     -22.852,35 
 Avanzo (+) o Disavanzo (-)      1.110,55 

 
2010 
Riscossioni (+)                               321.885,66 
Pagamenti (-)                                345.717,05 
Differenza (+)                                -23.831,39 
Residui attivi (+)                               150.664,60 
Residui passivi (-)                                154.752,24 
Differenza                                       -4.087,64 
 Avanzo (+) o Disavanzo (-)  -27.919,03 

 
2011 
Riscossioni (+)                               338.379,00 
Pagamenti (-)                                306.526,91 
Differenza (+)                                 31.852,09 
Residui attivi (+)                                 90.216,12 
Residui passivi (-)                                116.252,62 
Differenza                                      -26.036,50 
 Avanzo (+) o Disavanzo (-)       5.815,59 

 
2012 
Riscossioni (+)                               309.156,04 
Pagamenti (-)                                313.458,19 
Differenza (+)                                  -4.302,15 
Residui attivi (+)                               214.766,74 
Residui passivi (-)                                239.316,15 
Differenza                                     -24.549,41 
 Avanzo (+) o Disavanzo (-)  -28.851,56 

 
2013 
Riscossioni (+)                                 346.875,38 
Pagamenti (-)                                  346.365,66 
Differenza (+)                                        509,72 
Residui attivi (+)                                 186.213,65 
Residui passivi (-)                                  304.912,81 
Differenza                                      -118.699,16 
 Avanzo (+) o Disavanzo (-)   -

118.189,44 
 
*Ripetere per ogni anno del mandato. 
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Risultato di  
amministrazione  
di cui:  
 

2009 2010 2011 2012 2013 

Vincolato 
 

- - - - - 

Per spese in conto 
capitale 
 

- - - - - 

Per fondo 
ammortamento 
 

- - - - - 

Non vincolato 
 

53.991,24 50.411,17 94.241,87 75.215,02 n.d. 

Totale 
 

53.991,24 50.411,17 94.241,87 75.215,02 n.d. 

 
 
3.4. Risultati della gestione: fondo di cassa e ris ultato di amministrazione 
 
Descrizione  2009 2010 2011 2012 2013 
Fondo cassa al 31 
dicembre 
 

16.205,02 34.931,29 93.759,73 113.033,53 98.364,02 

Totale residui attivi 
finali 
 

339.760,05 305.491,99 177.190,50 284.661,29 301.728,00 

Totale residui 
passivi finali 
 

301.973,83 290.012,11 176.708,36 322.479,80 442.975,76 

Risultato di 
amministrazione 
 

53.991,24 50.411,17 94.241,87 75.215,02 -42.883,74 
(dato 

provvisorio) 
Utilizzo  
anticipazione di 
cassa 

NO NO NO NO NO 

 
 
3.5. Utilizzo avanzo di amministrazione: 
 
 2009 2010 2011 2012 2013 

Reinvestimento 
quote 
accantonate per 
ammortamento 

- - - - - 

Finanziamento 
debiti fuori 
bilancio 

- - - - - 

Salvaguardia 
equilibri di 
bilancio 
 

- - - - - 

Spese correnti 
non ripetitive 
 

- - - - - 

Spese correnti in 
sede di 
assestamento 
 

- - - - - 

Spese di 
investimento 

51.150,00 53.991,00 50.400,00 94.000,00 75.000,00 
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Estinzione 
anticipata di 
prestiti 
 

- - - - - 

Totale 
 

51.150,00 53.991,00 50.400,00 94.000,00 75.000,00 

 

 
4. Analisi anzianità dei residui distinti per anno di provenienza. 
 

Residui attivi al 
31.12. 

2009 e 
precedenti 

2010 2011 2012 Totale 
residui 
ultimo 

rendiconto 
approvato 

 
TITOLO 1 
ENTRATE 
TRIBUTARIE 
 

965,89 2.077,75 40.236,50 60.690,27 103.790,41 

TITOLO 2 
TRASFERIMENTI DA 
STATO, 
REGIONE ED 
ALTRI ENTI PUBBLICI 
 

 
0 

 
0 

 
0 

 
3.000,00 

 
3.000,00 

TITOLO 3 
ENTRATE 
EXTRATRIBUTARIE 

3.824,48 1.711,84 1.000,00 12.453,36 18.989,68 

Totale 
 

4.790,37 3.789,59 41.236,50 76.143,63 125.960,09 

CONTO CAPITALE 
 

     

TITOLO 4 
ENTRATE DA 
ALIENAZIONI E 
TRASFERIMENTI DI 
CAPITALE 
 

13.927,64 0 0 51.819,05 65.746,69 

TITOLO 5 
ENTRATE DERIVANTI 
DA 
ACCENSIONI DI 
PRESTITI 
 

 
0 

 
0 

 
0 

 
70.000,00 

 
70.000,00 

Totale 
 

13.927,64 0 0 121.819,05 135.746,69 

TITOLO 6 
ENTRATE DA 
SERVIZI PER CONTO DI  
 
TERZI 
 

 
0 

 
1.980,00 

 
4.170,45 

 
16.804,06 

 
22.954,51 

TOTALE GENERALE 
 

18.718,01 5.769,59 45.406,95 214.766,74 284.661,29 
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Residui passivi 

al 31.12. 
2009 e 

precedenti 
2010 2011 2012 Totale 

residui 
ultimo 

rendiconto 
approvato 

 
TITOLO 1 
SPESE CORRENTI 
 

5.955,64 25.335,17 35.546,79 50.575,76 117.413,36 

TITOLO 2 
SPESE IN CONTO 
CAPITALE 
 

4.555,45 3.108,00 6.095,50 173.622,47 187.381,42 

TITOLO 3 
RIMBORSO DI 
PRESTITI 
 

0 0 0 0 0 

TITOLO 4 
SPESE PER SERVIZI 
PER 
CONTO TERZI 
 

95,36 0 2.471,74 15.117,92 17.685,02 

TOTALE GENERALE 
 

10.606,45 28.443,17 44.114,03 239.316,15 322.479,80 

 
 
4.1. Rapporto tra competenza e residui 
 
 2009 2010 2011 2012 2013 
Percentuale tra residui 
attivi titoli I e III e totale 
accertamenti entrate 
correnti titoli I e III 
 

 
104,98% 

 
95,01% 

 
37,97% 

 
37,37% 

 
32,91% 

 

5. Patto di Stabilità interno. 
 
Indicare la posizione dell'ente l'ente negli anni del periodo del mandato rispetto agli adempimenti del 
patto di stabilità interno; indicare "5" se è stato soggetto al patto; "NS" se non è stato soggetto; indicare 
"E" se è stato escluso dal patto per disposizioni di legge. (Per i comuni da 1001 a 5000 ab., l’art 31 
della legge di stabilità 2012, ha stabilito l’obbligo di concorso dall’anno 2013) : 
 
 

 
2009 

 
2010 

 
2011 

 
2012 

 
2013 

E E E E E 

 

5.1. Indicare in quali anni l'ente è risultato eventualmente inadempiente al patto di stabilità interno: 
l’Ente è ESCLUSO dal patto di stabilità interno 
 
5.2. Se l'ente non ha rispettato il patto di stabilità interno indicare le sanzioni a cui è stato soggetto: 
l’Ente è ESCLUSO dal patto di stabilità interno 
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6. Indebita mento: 
 
6.1. Evoluzione indebitamento dell'ente: indicare le entrate derivanti da accensioni di prestiti (Tit. V ctg. 
2-4). 
 
(Questionario Corte dei Conti-bilancio di previsione) 

 2009 2010 2011 2012 2013 
Residuo debito 
finale 
 

11.712,00 70.158,00  
67.745,85 

 
132.873,55 

 
224.271,45 

Popolazione 
residente 
 

 
431 

 
426 

 
422 

 
422 

 
420 

Rapporto tra 
residuo debito e 
popolazione 
residente 
 

 
27,17 

 
164,69 

 
160,53 

 
314,87 

 
533,98 

 
 
6.2. Rispetto del limite di indebitamento. Indicare la percentuale di indebitamento sulle entrate correnti 
di ciascun anno, ai sensi dell'art. 204 del TUEL: 
 
 2009 2010 2011 2012 2013 
Incidenza 
percentuale 
attuale 
degli interessi 
passivi sulle 
entrate 
correnti (art. 204 
TUEL) 

 
 

0,31% 

 
 

0,28% 

 
 

0,61% 

 
 

0,64% 

 
 

1,75% 

 

7. Conto del patrimonio in sintesi.  Indicare i dati relativi al primo anno di mandato ed all'ultimo, ai 
sensi dell'art. 230 del TUEL:. 

 
Anno 2008* 
 
Attivo Importo Passivo Importo 

 
Immobilizzazioni 
immateriali 
 

0 Patrimonio netto 
 

1.113.749,84 

Immobilizzazioni materiali 
 

1.461.530,88   

Immobilizzazioni 
finanziarie 
 

51,65   

rimanenze 
 

0   

crediti 
 

345.120,19   

Attività finanziarie non 
immobilizzate 
 

0 Conferimenti 
 

414.552,12 

Disponibilità liquide 114.648,54 debiti 393.049,30 
Ratei e risconti attivi 0 Ratei e risconti passivi 0 
Totale 1.921.351,26 totale 1.921.351,26 
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Anno 2012* 
 
Attivo Importo Passivo Importo 

 
Immobilizzazioni 
immateriali 
 

3.714,79 Patrimonio netto 
 

980.405,53 

Immobilizzazioni materiali 
 

1.690.235,29   

Immobilizzazioni 
finanziarie 
 

51,65   

rimanenze 
 

0   

crediti 
 

284.661,29   

Attività finanziarie non 
immobilizzate 
 

0 Conferimenti 
 

549.800,79 

Disponibilità liquide 113.033,53 debiti 561.490,23 
Ratei e risconti attivi 0 Ratei e risconti passivi 0 
Totale 2.091.696,55 totale 2.091.696,55 
 
*Ripetere la tabella. Il primo anno è l'ultimo rendiconto approvato alla data delle elezioni e l'ultimo anno è riferito all'ultimo 
rendiconto approvato. 

 

7.1.Riconoscimento debiti fuori bilancio. 
 
Quadro 10 e 10bis del certificato al conto consuntivo 
 
Indicare se esistono debiti fuori bilancio ancora da riconoscere. In caso di risposta affermativa 
indicare il valore. NEGATIVO 
 
 
8. Spesa per il personale. 
 
8.1 Andamento della spesa del personale durante il periodo del mandato: 
 
 Anno 2009 Anno 2010 Anno 2011 Anno 2012 Anno 2013 
Importo limite di 
spesa (art. l, c. 
557 e 562 della L. 
296/2006)* 
 

 
 

98.591,34 

 
 

98.591,34 

 
 

98.591,34 

 
 

110.011,05 

 
 

110.011,05 

Importo spesa di 
personale 
calcolata ai sensi 
dell'art. l, c. 557 
e 562 della L. 
296/2006 
 

 
 

91.439,65 
 

 
 

95.454,10 

 
 

98.244,35 

 
 

108.549,46 

 
 

109.403,21 

 
Rispetto del  
limite 
 

 
SI 

 
SI 

 
SI 

 
SI 

SI 

Incidenza delle 
spese di 
personale sulle 
spese correnti 
 

 
32,33% 

 
31,33% 

 
30,39% 

 
34,60% 

 
32,41% 
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*linee Guida al rendiconto della Corte dei Conti 
8.2. Spesa del personale pro-capite: 
 
 Anno 2009 Anno 2010 Anno 2011 Anno 2012 Anno 2013 
Spesa  personale* 
Abitanti 
 

 
212,16 

 

 
224,07 

 

 
232,81 

 
257,23 

 

 
260,48 

 
* Spesa di personale da considerare: intervento 01 + intervento 03 + IRAP 
 

8.3. Rapporto abitanti dipendenti: 
 
 Anno 2009 Anno 2010 Anno 2011 Anno 2012 Anno 2013 
 
Abitanti 
Dipendenti 
 

 
215,50 

 
213 

 
211 

 
211 

 
210 

 

8.4. Indicare se nel periodo considerato per i rapporti di lavoro flessibile instaurati dall'amministrazione 
sono stati rispettati i limiti di spesa previsti dalla normativa vigente. NON RICORRE LA 
FATTISPECIE poiché inserito nuovo art. nel Regolamento degli Uffici e dei Servizi e precisamente 
l’art. 52/BIS così formulato: 

 
ART. 52/BIS - ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO – LIMI TI EX ART. 4 C. 102 L. 
12.11.2011 N. 183 
“Fermo restando l’osservanza della finalità del dispositivo di cui all’art.9, comma 28 del D.L.n.78 
del 31.05.2010, convertito nella L. n. 122 del 30.07.2010, così come modificato dall’art. 4, comma 
102, della L. n. 183 del 12.11.2011 ( Legge di stabilità per il 2012 ), per sopperire alla mancanza di 
personale da destinare all’assolvimento di funzioni fondamentali, e fintanto che la ricerca di 
personale attraverso lo strumento della mobilità, ovvero attraverso la stipula di convenzione con 
altri enti o forme analoghe (“scavalco“ di dipendenti di altri enti oltre l’orario di lavoro) non abbia 
dato risultati positivi,  sarà possibile avvalersi di personale assunto a tempo determinato ovvero 
attraverso la somministrazione di lavoro“. 

 
8.5. Indicare la spesa sostenuta nel periodo di riferimento della relazione per tali tipologie contrattuali 

rispetto all'anno di riferimento indicato dalla legge. 
 
 NON RICORRE LA FATTISPECIE, vedere punto precedente 
 
8.6. Indicare se i limiti assunzionali di cui ai precedenti punti siano stati rispettati dalle aziende speciali 

e dalle Istituzioni: NON RICORRE LA FATTSPECIE 
 
8.7. Fondo risorse decentrate. 
 
Indicare se l'ente ha provveduto a ridurre la consistenza del fondo delle risorse per la contrattazione 
decentrata: 
 
 2009 2010 2011 2012 2013 

 
Fondo risorse 

decentrate 
 

 

6.604,24 

 

6.290,75 

 

6.290,75 

 

6.290,75 

 

da costituire 

 

8.8. Indicare se l'ente ha adottato provvedimenti ai sensi dell'art. 6 bis del D.Lgs 165/2001 e dell'art. 3, 
comma 30 della legge 244/2007 (esternalizzazioni): NON RICORRE LA FATTISPECIE 
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PARTE IV - Rilievi degli organismi esterni di contr ollo. 
 
1. Rilievi della Corte dei conti 
 
-Attività di controllo: indicare se l'ente è stato oggetto di deliberazioni, pareri, relazioni, sentenze in 
relazione a rilievi effettuati per gravi irregolarità contabili in seguito ai controlli di cui ai commi 166-168 
dell'art. 1 della Legge 266/2005. Se la risposta è affermativa riportarne in sintesi il contenuto; 
NEGATIVO 
 
- Attività giurisdizionale: indicare se l'ente è stato oggetto di sentenze. Se la risposta è affermativa, 
riportare in sintesi il contenuto. NEGATIVO 
 
2. Rilievi dell'Organo di revisione:  indicare se l'ente è stato oggetto di rilievi di gravi irregolarità 

contabili. Se la risposta è affermativa riportarne in sintesi il contenuto NEGATIVO 
 
1.3. Azioni intraprese per contenere la spesa:  descrivere, in sintesi, i tagli effettuati nei vari settori/ 
servizi dell’ente, quantificando i risparmi ottenuti dall’inizio alla fine del mandato:  

applicati tagli derivanti dal D.L. 78/2010 e della spending review D.L. 95/2012, riducendo altresì la 
spesa tramite l’acquisto dei beni e/o servizi tramite M.E.P.A. 

Parte V-l. Organismi controllati:  descrivere, in sintesi, le azioni poste in essere ai sensi dell’art.14, 
comma 32 del D.L. 31 maggio 2010, n. 78, così come modificato dall’ art. 16, comma 27 del D.L. 
13/08/2011 n. 138 e dell’ art. 4 del D.L. n. 95/2012, convertito nella legge n. 135/2012: L’ENTE NON 
CONTROLLA ALCUN ORGANISMO 
 
1.1. Le società di cui all’ articolo 18, comma 2 bis, del D.L. 112 del 2008, controllate dall’ Ente locale 

hanno rispettato i vincoli di spesa di cui all’ articolo 76 comma 7 del di 112 del 2008? NON 
RICORRE LA FATTISPECIE 

 
1.2. Sono previste, nell’ambito dell’esercizio del controllo analogo, misure di contenimento delle 

dinamiche retributive per le società di cui al punto precedente. NON RICORRE LA FATTISPECIE 
 
Organismi controllati ai sensi dell'art. 2359, comm a 1, numeri 1 e 2, del codice civile. 
Esternalizzazione attraverso società: (ove presenti )  
L’ENTE NON CONTROLLA ALCUN ORGANISMO. 
 
1.4.Esternalizzazione attraverso società e altri or ganismi partecipati (diversi da quelli indicati 

nella tabella precedente): 
 
(Certificato preventivo-quadro 6 quater) 

RISULTATI DI ESERCIZIO DELLE PRINCIPALI AZIENDE E SOCIETA' PER F ATTURATO(l) 

BILANCIO ANNO 2010 *  
 

Campo di 
attività (3) (4)  

 

Forma giuridica 
Tipologia di 
società (2) 

 
A B C 

Fatturato registrato 
o valore 
produzione 

 

Percentuale di 
partecipazione o di 
capitale di 
dotazione (5) (7) 

 

Patrimonio netto 
azienda o società 
(6) 

 

 

Risultato di 
esercizio positivo o 
negativo 

 

2 (SEAB)    19.053.934,00 0,21% 749.764,00 471.981,00 

2 (ATAP)    20.986.554,00 0,037% 26.620.607,00 327.410,00 
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2 (CORDAR)     17.999.442,00 0,0001% 3.024.701,00 420,00 

2 (CORDAR 
IMM) 

   3.317.800,00 0,0001% 29.974.458,00 579,00 

(1) Gli importi vanno riportati con due zero dopo la virgola. 

 

L'arrotondamento dell'ultima unità è effettuato per eccesso qualora la prima cifra decimale sia superiore o uguale a cinque; 

 

L’'arrotondamento è effettuato per difetto qualora la prima cifra decimale sia inferiore a cinque. 

 
 

(2) Vanno indicate le aziende e società per le quali coesistano i requisiti delle esternalizzazioni dei servizi (di cui al punt03) e delle partecipazioni. 

Indicare solo se trattasi (1) di azienda speciale, (2) società per azioni, (3) società r.i., (4) azienda speciale consortile, (5) azienda speciale alla 
persona (ASP), (6) altre società.  
(3) Indicare l'attività esercitata dalle società in base all'elenco riportato a fine certificato. 

(4) Si intende la quota di capitale sociale sottoscritto per le società di capitali o la quota di capitale di dotazione conferito per le aziende speciali ed i 
consorzi - azienda. 

(5) Si intende il capitale sociale più fondi di riserva per la società di capitale e il capitale di dotazione più fondi di riserva per le aziende speciali ed i 
Consorzi - azienda 

(6) Si intende il capitale sociale più fondi di riserva per la società di capitale e il capitale di dotazione più fondi di riserva per le aziende speciali ed i 
consorzi - azienda. 

 

(7) Non vanno indicate le aziende e società, rispetto alle quali si realizza una percentuale di partecipazione fino allo 0,49%. 
 

* bilancio previsione 2010 (primo bilancio di previsione approvato) e dati delle società partecipate riferiti al bilancio 2008 
 

RISULTATI DI ESERCIZIO DELLE PRINCIPALI AZIENDE E SOCIETA' PER FA TTURATO(l) 

BILANCIO ANNO 2013*  
 

Campo di 
attività (3) (4)  

 

Forma giuridica 
Tipologia di 
società (2) 

 
A B C 

Fatturato registrato 
o valore 
produzione 

 

Percentuale di 
partecipazione o di 
capitale di 
dotazione (5) (7) 

 

Patrimonio netto 
azienda o società 
(6) 

 

 

Risultato di 
esercizio positivo o 
negativo 

 

2 (SEAB)    16.587.819,00 0,21% 1.373.567,00 63.612,00 

2 (ATAP)    20.825.703,00 0,037% 26.403.560,00 23.107,00 

2 (CORDAR)     19.752.647,00 0,0001% 9.689.833,00 25.531,00 

2 (CORDAR 
IMM) 

   3.254.846,00 0,0001% 22.596.330,00 15.097,00 

(1) Gli importi vanno riportati con due zero dopo la virgola. 

 

L'arrotondamento dell'ultima unità è effettuato per eccesso qualora la prima cifra decimale sia superiore o uguale a cinque; 

 

L’'arrotondamento è effettuato per difetto qualora la prima cifra decimale sia inferiore a cinque. 

 
 

(2) Vanno indicate le aziende e società per le quali coesistano i requisiti delle esternalizzazioni dei servizi (di cui al punt03) e delle partecipazioni. 


